
 

                    

                    

                    

                    

                    

      

      

      

      
     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNICATO SINDACALE 

Le Segreterie Nazionali FILCTEM-CGIL-FEMCA-CISL-UILCEM-UIL unitamente alle strutture  sindacali 

territoriali di Cremona,  Milano e alle RSU interessate, si sono incontrate, su convocazione, con la Direzione 

della Tamoil che ha preannunciato la chiusura della Raffineria di Cremona con la sua trasformazione in 

deposito che consentirebbe un’occupazione limitata a non più di 30 addetti. 

Tale scelta metterà fortemente in discussione anche l’occupazione della Sede , dell’intero Gruppo e delle 

aziende dell’indotto che gravitano intorno all’impianto industriale di Cremona per oltre mille addetti. 

Le OOSS, verificata la netta chiusura dell’Azienda a discutere di progetti alternativi , avendo presentato 

come “irreversibile” la scelta effettuata, hanno dichiarato il loro fermo dissenso a tale decisione ed hanno 

deciso di conseguenza: 

- LA DICHIARAZUIONE DELLO STATO DI AGITAZIONE con sospensione delle prestazioni straordinarie; 

- Un pacchetto di  32 ORE DI SCIOPERO  da  proporre all’Assemblea generale della Raffineria già 

convocata per il prossimo martedì 16 novembre; 

- Una giornata di 8 ORE DI SCIOPERO da effettuarsi per tutto il Gruppo il giorno 30 NOVEMBRE p.v. e 

le  rimanenti ore su gestione a livello articolato localmente; 

-  Creare una forte alleanza territoriale attraverso il coinvolgimento delle strutture Confederali e 

l’aggregazione di tutte le componenti che lavorano come indotto nella Raffineria;  

-  Sensibilizzare e chiedere l’impegno senza remore delle Amministrazioni ed Enti Locali a proteggere 

la ricchezza che la raffineria rappresenta per il territorio. 

Le Segreterie Nazionali in contemporanea chiederanno un’incontro al Ministero dello Sviluppo Economico 

per elaborare e condividere possibili progetti alternativi a quello , unico, presentato dall’Azienda. 

Le OOSS pertanto dopo aver invitato l’Azienda ad una profonda riflessione e ad un ripensamento, sono 

impegnate a sostenere, con tutte le iniziative e le forme che riterranno più opportune la difesa 

dell’occupazione  di tutti  i Lavoratori della  TAMOIL.    
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